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. Celebrando il Trentennio Sociale 
17 Luglio 1921 

Inaugurazione della [apanna Pialeral ingrandita - ~coprimento della Lapide ai ~oci caduti nell'ultima guerra 

La s•tupenda gio-rnata di sole , ha ccntri­
buit-o all'esito folicissim:o de.Ua nostra fe­
sta, chs lasciò un riccrdo inc bliabile nel 
cuol'e di tutti i' presenti, convrnuti la3sù in 
grsan-dissimo numero d'ogni dove: rapprn­
sentanze di Società co·nsoralle coi propri va­
'1'iopinti ves,siLi, coillsoci e simpatizzanti', li­
beri turisti, valligiani. Urua folla veramente 
magnifica. • 

E la Capanna1 Che dire de'.la nostra Ca­
panna vastiss~ma, addobbata di fronde ver­
di e dei fiori alpini più belli a cura di ma­
ni gent,ili (signora Omio, signora Parini , si­
gnoria Cast.ig1ioni, ed a.ltr-e) coi due vessilli, 
della S.E.M. e deilla Sezione Sciato•ri, :·seati 
sulle antenne, del b::lì te.rrazZ01, vessil~i nuovi 
fiamma.nti cuciti e trapunti dalle scci,e Si­
gnori,ne, Costanza Sala, Ester Bramal).i, Vi­
da J on&, Ada Co•rti , Ma,ri,a Delh CaEa 1 , 

Alle 10,30, Don ])'rancesco Marnni, par­
roco di Pasturo, iniz.iò la celebrazione del­
la messa da c~mpo e alle 11 ebbe pri:ncipio 
la. cerimonia oivi.e alla presenza del .rappre,_ 
serutante del Ministro on. GaEpa,roUo, Co1-

lonne1lo Cav. Gio,rdano. . 
La ce:rimo-nia fu aperta dal Consigliere 

Dirigente Eug-enio Fasana, il quaJe, do~o 
aver porto il benvenut.o e reca o omaggio 
ai presenti, spiegò le ra~ioni. de:l'ini·òativa 
socia,le e difse del significato della bel;a ed 
austera cerimcni1a; -e, scusia.ta poi l'asse"lza 
de.] Socio• on . Gasparotto, d-es:gnato quale 
orata.re t1ffic' ale, ma che non av2va p J:uto 
inte.rvenire a.lla porobre, nnnifrntazione p er­
chè trattenuto a R oma dalle cure d e] Go­
verno, oede '. t e -la parola al co,nsocio a.vv. 

Mario Parini, inca.ricato di pronunc:are i1 
discorso inaugurale e commemorativo. 

Riproduciamo qui,, p er i:nkro, il disco,rso 
detto con magnifica foga dall' avv. Po-rini, 
discor.so il quale è tutto pervaso di auten­
tico spirito etScursionistico. 

Illitstre Rappresen,tcmte drl Governo, genti,li 
signore ed egr;erJi signori, fìgli d,i, que­
ste valli, amici vecchi e niiovi detta 
S. E. ilf.! 

La Società Escursionis~i Mila.nrni, e per 
essa il suo Cons,iglio Direttirvo, hanno, vo1u­
to affidare a me l'incarico alta.mente ono­
revo,le e, pur troppo , impari alle mie forze, 
di ricordarvi, in occasione di qu esta festa, 
e il: fervore di vita e le, benemerenze e le 
gio:e e i lutti del nostro scdalizio. 

N on allarmate.vi: no·n vi farò una storia. 
Non illudetevi: non vi dirò un' o-raz:01ne 
smagliant,e. 

Voi lo sapete, non so-no uno storiografo 
e' tanto, mel1io conosco le sottili malie de 
l'arte oratoria. Ma non importa. Fra alpi­
nisti ci si . intende con poche pa:role: in 
moutagna si camm'llla, si cam1~ina mclto, e 
non si ciancia. E la S.E.M. ne ha dato un 
fulgido -esempio. 

Mi limito alle date: dicembre 1884. Po­
chi, entusia.sti del monte fondano la Escur­
sionisti Milanesi, compJ-e;tan,do,n,e, il nome 
( con quello spirito ambrosiano che distin­
gue i discendenti di Carlo Porta) con la 
gustosa qualifica di " Gmnha. bo11a, » . L'ini­
ziativa, nuova a:ff.atto in qudl'-epo~a in cui 
noru era ancor spi',nto il ricordo •e q.ella dili-. 



114 LE PREALPI 

genza e de,lla, vettura Negri che si sipingeva 
audace.mente fino a Barlassina, non fu so­
ste,nuta da consenso di molti ammiratori. 
La fiacco.la parve speg,nersi, ma una favil­
i.a covava anco,ra.. I vecchi; f.edeh della Gam­
ba bona ( si erano r i,dotti a tre) ricostrui­
rnno sulle ceneri del primo sodalizio• la nuo­
va Società Eocursionisti Milanesi. In tre. 
Numero magico•, di buon augurio, se si 
vuole ma .... ma, più pochi di ccsì non po•­
tevano essere. • 

Eppure, par:afraeando il celebre motto d,e,i 
fisico: « datemi una l&va e· vi solleverò il 
mondo », di quei tre si può dire: datemi 
tr,e entu6i1asti e vi creerò nel 1891, una So­
cietà Escursionisti Mila,nesi la quale, tren­
t'anni dopo diventerà una delle, p iù bene­
merite e :fiorenti società popolari alpinisti­
che italiane. 

L' alben ~Lo gittò fronde, si irrobustì, d .­
venne pianta annosa e o,gnor più verdeg-
giante. . 

Fu un cammino ascsndente srmpr•e pm 
luminoso. Ve, ne ricordo appena le tappe. 

1899: l'e,rezione del primo rifug:o. ai pie­
di de,i superbi pinnacoli della Grignet.ta. 

190-2: creazione di una propria rivista 
mensile cc L e Prealpi ». 

1904: l 'istituzione deJla sezione wiato,ri 
per ·far conoscern, ed amar,e " l'ebrezza dei 
voli » con gli agili pattini tagliati dal più 
robusto ed elastico iegm.o del monte 

cc sui lucenti tersi campi 
cc deJ nevaio sconfinato » . 

1906: la presa in affitto di una modesta 
baita sotto questà pendice . 

1907: costruzione della c1panna Pialeral. 
Più ta,rdi, la S.E.M. figlia due, altre se­

zioni, . una ciclo alpina, una di tiratori. 
. Intorno le affluiscono le b~lde energie d ei 

giovaru.i e di quanti sentono l'uggia e )a 
miseria della vita in quelle grandi gabbie 
di animali non S•empre addomesticati che, 
si chiamano città e preferiscono i Tiheri 
oriz,zonti, 1a carezza rude d·el vento che sa 
di ginepro, che sa di pino, che amano la 
conquista del monte di balza in balza di 
rocda in roccia, di 1Ue,vaio in nevaio. ' 

E la S .E.M. trascina il popolo fuo,ri dal­
le città, .all'aperto,. Intue,rudone le più sane 
necessità, vi soddisd'a con le più varie ,e ge­
niali iniziative: marcie popolari di r esisten­
za in . montagna, gite scolast:che, feste degli 
alberi, accampamenti in mo,ntagna, ma,rcie 
invernaJi, ma,rcie sciaitori,e, manifestazioni 
a1pine natatmie, t endo,po1i .... 

E, dopo trent'anni, di vita, può, con giu­
sto orgoglio, comunicare che i tre sohta.ri 

soci di un giorno sono, diventati 1500, tutti 
fed•eh alla causa dell' alpi.nismo, tutti fer­
vidi cooperatori n eU' idm comune, tutti fra­
telli ne,lJa pur varia compagine. 

P erchè gl,i escursionisti milanesi e sono 
cperai e sono artisti e, sono Ecienziat~ " sono 
professionisti e son uomini politici (abbia­
mo anche noi il nostro eecondo Quintino 
Sella nell'amato socio, Luigi GasparoM,o) 
ha.nno una fed.e, Ulll amore comune, ohe tut­
te le, a'tre, diseguaglianz.e ,e le dis,parità di 
idee e le altre fedi cancella, e pone ,in di­
spa.rte. 

Tutti, accomun'a la possente par::sione de1-
la montagna, que]a passione che . n essun 
psicologo ha saputo definire e che quanti 
vanno in montagna s,eru.tono senza poto,r de­
scriverla. È il più puro d ei filtri d'amore, 
è la coscienza di sentirsi più buoni, più ge­
nerosi, di perdonare ogni uma.na debolezza 
che dal mont,e ci sembra lontana, lasciata 
a vaHe come una cappa bigia, ingombrante, 
fumòsa, non diversamente de1le pi,gr,e nuvo­
le che incombono sulla città dove troppo 
ansima 1a macchina e troppo poco palpita 
veracemente il cuor,e: 

È questo sentime,nto, che c' fa .sembra,re a 
noi stessi1 più giova.ni; è questo, sentimento 
fatto insieme, di benessere fisico e di o-rgo­
glio per ogni nu,0,va scalata ai :fia~chi eter­
ni dell' a,lpe; fatto di be] ezza per gli occhi 
e pe,r lo spirito ; è questo se,ntimEru.to fuori 
del qua!e non saprei immagina.m e altro più 
completo e più armoniosament2, perfe5lo 
che ha creato della nostra so•cietà un' a,ccol­
ta di buoni fratell i, di ottimi ar,rampicato,­
ri. Tal che, se non foss•e eccessivamente su 0 

perbo, oserei dire, ch e la parola S .E.M. ·de­
ve legge,rsi: Siamo, Esseri M eraviglicsi . 

Il complimento, vada almeno senza discus­
sione a tutte le simp11tiche quanto, leggia­
dre nostre: socie. 

Dietro questo• poggio dal quale vi parlo, 
la Grigna . maggiore si apre in un m eravi­
glioso anfitea,ko, quale fantasia di sceno­
grafo non poteva concepire. 

D?.Jomitici ripiani, pareti, né.lfa r igida 
stagwn,e: superbe: dii lu,centi ,stalagmiti bal­
ze rocciose che ·.agosto a.bbellilioe deU~ pal­
lida steLla alpina, mentr:e iil rododend:ro pio>­
ne un'ard E'ru.te no.ta, ,di vita. 

D'inverno quando laggiù, nella città eh~, 
sbadig1ia fra umidi vapori, i cittadini im­
pelliccia_t~ guazzano in: una fani;-higlia che 
osano dire nev,e, quassù, in quella conca, il 
sole splende su un'immensa distesa imma­
colata. di ru.evi pur;seime che tutto egua­
gliano e nascondono le, diver,sità del suolo 
in un unico soffice t appeto. La conca -echeg-
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gia di ca.niti di graziose sci,atrici e . di si~­
patici sciaJto,ri, succinti neJ.•;,a m~gha attil­
lata,, spesso le braccia nude, il capo sco-
perto,. _ 

È la migìior cura per evit are i raffr.eddo­
ri. • ma no,n bisogna a.nida,re a dirlo a qu~­
gh abitatori de,l piano: c~e, scuotono i~ capo 
compa.te,ndo noi alpm1st1, mentre ~fSl ~·~r: 
nutano a tutto spiano e sentono, 1 br1v1d1 
nelle ossa. 

Nel pensi-ero degìi amici invernali di que­
sto monte è sorto l' ingrandimento deJla mo­
desta Pialeral. di qualche anno fa. I soci 
competenti p er la part,e edilizia si posero 
tosto all'opera. fervida quanta: disintereGSa­
ta: i soci più coraggiosi &i; diedero co,n al­
trettanto fervore alla. raccolta del vii me­
ta.ilo, che pur ci vuole per po,rre pietra su 
pietra e che non è più vile s·e ha_ potuto 
darci una capanna coGì bella, così robusta 
e ampia. come l'attuale : gli altri soci d iei­
de,ro il loro obolo, il loro appoggio morale, 
la loro opera. 

Così si è ingrandita la Pialeral_, quale 
Yo:i oggi a.vete avuta la fortuna dt am­
mirare . 

Anche in questo lavoro si .risp ecchia l 'a~ 
nima e, l a me,nte della Società E Ecursiorn.isti 
Miilanesi . , 

Per la salute delle nostre e delle future 
generazioni, per il migliora.mento dei no­
stri cuori, lasciate ch'io formuli l 'augurio 
che le a:tre società soreUe in alpinismo sia­
no pervase ora e sempre dallo stesso, fuoco 
che animò in questa bisogna il ncstro soda­
lizio. 

Intanto, ai primi che ebbero la geniali~ 
sima idea di ampliare la nostra Piale,ral, a 
maggior diletto e conforto di quanti trag­
gono il pied,e su queste balze, lascia,t e a.n­
co,ra ohe io mandi, il più caldo saluto e il 
plauso p iù vivo. 

Il monte è come la vita. 
Echi armoniosi e dolci di squille sa,lenti 

da valli del colore della s!)eranza, sem:nate 
di bianchi paeseLi ; murmuri discre,ti di ca­
scatelle purissime, campani di m andrie p:J.a~ 
cide e lente su praterie odorose di timo, di 
mentastri, di ciclami ; stormir lieve di fras­
sini solitari e di ontani; giuochi d'ombre e 
di luci; g uizza.r dii lame d'oro a trav,erso le 
chiome seooJ.ari. dei pini; giocondità di ci­
me che si stagliano sul cobalto del · ·cielo; 
gaio richiamo cl.ii voci umane ,ne,:.la frescura 
di canaloni e di, guglie, nevose; palpiti di 
vita in alto, nelle foreste, nella t eoria infi­
nita ( chi le conta tutte 1) di v•ette ergentisi 
nell'e,tra più limpida e che pa,re si salutino 

. .. 

da lontano e che pare si protendano tutte, 
in U[l impeto dii fede come in una, preghiera. 

Così come ne le ore buone si protendono 
in un sorriso d'amore e dj; pace le anime 
degli umani. 

Poi .... poi, talora., il nembo, sopravviene. 
Si VE.la.no i" ciel.i come ]e, anime, e l'o,riz­

zo,noo si fa buio, e il fuJmine strappa da fo 
rO!QOe divelllute, forrigne, come dai cuori ohe 
si i.ndura.no bagliori corruschi e, mo~tah. 

Poi. , . . poi bre,ve, breve com e può essere 
un'ora nella vita eterna del monte, come 
può essere un lustro n ella vita miJlenaria 
dei poipoli, i,l nembo, pas:,Ja e ritorna il sE>­
reno. 

Gli arboscelli scampati alla bufera, a sten­
to si sol:evano e par si guardino fra loro 
come stupefatti, attoniti per la furia _che 
passò sopra tanta gici:a, sopra. tanta nna­
scenza di vita, pare, si pieghi.no• accorati a 
piangere gli steli de•i nostri fi.or_i alpest_ri che 
giaciono infranti; accanto a. prn,nte g:1à su­
p e,rbe e pure stroncate ne,) miglior rigoglio 
come le giovinette vite dei :lì.ori. 

Così, così, come accadde a, noi che pas­
eammo a traverso la tormenta. più terribi'l,e, 
a lit tormenta che pose di fronte, armati, 
feroci, tante e tante, are,a.ture di Dio. 

Noi pure, noi pure·, dnpo ci guardammo 
Ìlil faccia. 

E nei fratelli di. qu-esto nostro sodalizio, 
che per no.i è famig.lia, a.bbiam visto i visi 
pal)idi dei ,reduci dalla prigionia, i fratelli 
che sulle carni martoriate portarono, i segni 
ind e,lebi:li del fc rro e del piombo e li falu­
tammo come, si salutano, i prodi. E ancor 
oggi, in occasione di questa fe.sta d'amor-e 
che tutti qui ci accoglie, lasciate, che io li 
saluti a.ncora, che li stringa al mio cuore 
in un abbraccio che vuol essere, quello di 
tutti i reduci dalla gue,r,ra che - qua.lu,n­
que· sia il giudizio che non noi, troppo v i­
cini, ma, la storia vorrà dan; - tenendo 
fede a un giuramento prestato, assicuraro·­
no a noi quel cerchio immenso di alpi èhe 
è nostro-, tutto nostro come lo fu ,sempre 
per via di ragioni storiche, -etnografi.che, 
geografiche. 

E contammo i nostri mort~. Caduti com­
battendo o vittime di malattie cmtratte 
.durante il seTVizio- militare•, essi .ci wno 
sacri. 

Nessuno li profani con la sto•lta querimo~ 
nia o con la polemica che trascende il sacri­
ficio, umile forse per il critico che sta a, ta­
volino, ma .radiosamente glorioso, per chi 

. a:mmira la figura -d-e.Jl'uomo che non diserta. 
d:al posto che, un doivere accettato gli aveva 
assegnato . 
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Ventidue nomi a noi tutti cari sono quel­
li che la. Società Escursionisti Milanesi an­
novera fra i suoi soci schiantati dal tur­
bine di guerra. 

Ventidue fra.telìi che sono scomparsi dal­
la, nostra famiglia: ventidue crnature che, 
pe,rò al nostro cuo,re restano vive, balzanti 
nelle loro figure buone da.l l e rocc~ squallid-e 
del Carso, dai flu~t.i torbidi de,ìl'Is:onw e 
del Piave, dall' a.tmosfera grigiastra delle 
corsie degli ospedali militari. 

Ah no, noi non potevamo dimenticare; di 
lorn che queste, balze calp estaro,no, r:ol ;r, • o 
piede, che queste va\ i fecero risona,re, rki 
loro canti , che questa capa.nna fecero J,et•; 
de,ì loro riso buono e ingenuo. 

No, proprio oggi, non potevamo, dimçll • 
Lrarli! 

L 'amore, è pietà. 
È per qu-esto che abbiamo voluto inc1d , :,~ 

- fr('gio supe,rbo a le, mura de la Pial':)r~l 
-- il loro nome sul metallo eteroo che ,re-
sta perenne, e perenne resterà come la lo-ro 
memoria in noi e neg'i altri fratelli della 
S .E.M. ohe ancora verranno; il loro no·.:ne 

. s,acro, p er on1,aggio di infinita teine,rezza, per 
monito ai futu-ri. 

O pallide ombre dei nwrti, guardateci e 
benediteci! 

-Picciolo·, ma indelebile è il segno tangibile 
del nostro, amore ! 

Voi lo comprendete, Voi lo sapete ! 
Tornate da le vostre tombe· a l a luce di 

questo bel so'•e di messidoro, guardate i 
vostri fratelli che verso di Voi si protendo­
no•, che Vi abbraeciano. 

Fuori, nella glori.a del sole ardente come 
la vosbra memoria, contro il bel cielo d'Ita­
lia r isplendono i vostri nomi ado,rati e in­
dimenticabili . 

Fuori, nel tripudio, dell.a vita, perchè oggi 
è pure la vostra fe.sta, perchè chi muore p 2r 
la patria non muore. • 

O morti nostri, uscite a.J sole! 

Mentre ancc,r non era spenta l'eco del­
l'ultirne paro:e, l'oratore strappò la. ban­
diera che co•priva la lapide in ricordo de,i 
caduti, e il magnifico bronzo b_ril1ò al sole 
d-elle ,due Grigne. 

La lapide, come si sa, è opera veramente 
superba del nostro Socio, lo sculto,re CirilLo· 
Bagozzi, che - sia detto a titolo di be,ne­
merenza - prestò l 'opera sua· gra.tuita di 
artista. 

E qui gioya aprire in p1oposito un'altra 
pa,r,entesi per segmalare che il fede:issimo 
consocio Giuseppe Lajou;,è g -n 2rosamente si 

assunse la spes,a di fus.ione della lapide 
stessa. 

Dopo l'ardente invocazione final.e, de'll'av­
vocato Porini, soffocata l a c::imrnozione de­
gli asco.Jtatorri, scrosciarono ripe.tute accla­
mazioni entusiastiche, appr€SSo• le quali Gio­
vanni Ma,ria Sala declamò alcuni versi di 
sua col!llposizione, intitolati « Ai . nostri ca­
duti », ri~co,tendo vivissimi applausi. 

R iprese, ancora la parola Eugenio F .asan:i 
per manifestar-e tutta. la gratitudine dei So­
ci che amano ve,racemente 1a S .E.M. a co­
loro che più si adoperarono in opere e in 
fervo•re per dar forma concreta all'opera di 
ampliamE:nto, della Capanna p c:co pr:ma 
consacrata; indi distri buì pubblicamente, 
con acconcie parole, un ricordo di speciale• 
fattura portante una particolare dedica per 
ciascuno d-ei soci benemeriti deTopera com­
piuta, i, quali qui segna:iamo a tito,lo d'o­
nor-e: Ghera,rdo Motta, in~. Gio,vanni Ba­
rosi , Ferdinando, Moreo, Etton Parmigia­
ni, , Carlo L ivio, G. Gae,tani, Antomio R o­
bina, cav. arch. Abele Ciappu-eLi; ,e in­
fine chiuse il suo dire invitando i soci a 
ri:nno,vare il loro atto di fede n-eU'anno del 
trente-nnio per la maggiore asce nsione d e,l~a 
Società. 

Sorse poi a parlare, app lauditissimo, Ro·­
dolfo Rolhe,r per la Sezione Sciato,ri. 

La cerimonia ebbe il suo epilogo co,n 
l 'applauditissimo Inno del Trentennio « In 
alto di più!. .. », che un gruppo di Soci 
cantarono sotto la dir-ezione dell' avv. Pa­
rini, .accompagnati da una singolare fikr­
monica e sostenuti nella loro fatica canòra 
da.Jla potente e magnifica vo-ce, baritonale 
di Dario Zani e da quella, ro-bustissima di 
Chierichetti . 

Poi le, autorità ,e parte degli. intervenuti 
si racco.Jse ro a banchetto ( 106 co•perti) m e­
ravigliosamente allestito da,l nostro, inarri­
vabile Masiero, mentre alcuni vigili urbani, 
appassionati Soci deJla Co'. ombofi.la Milane­
s-e, ]a,nciavano uno sciame di colombi viag­
giatori portanti messaggi augurali .... 

IL CRONISTA 

TUTTI DEBBONO PROCURARSI il 
" NUOVO · DISTINTIVO SOCIALE ,, 

d'argento smaltato, in vendita al prezzo 
di L. 6, presso la nostra Sede . -

Per l 'acquisto, oltre che al Consiglio, 
i Soci potranno rivolgersi direttamente 
al buffet, e precisamente al S1ocio Virgi­
lio Sp1111i. 
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Ascensioni brevi di roccia e di ghiaccio 
effettuabili dal nostro rifugio di prossima costruzione al Monte Rosa 

(Versante Ossolano) 

Nuovi itinerari e varianti d'ascensione 

Mentre spunta l'i/111, l'altra matura .... È 
infatti appena giunta a biwn fine l'opera 
d'ampl-iamento dellci Capa.nna Pialeral che 
itn' altrci iwiziativa s' affciccia alla ribalta so-

rato nostro consocio Rodolfo Zamboni ha 
già dato iina base iniziale di .finanziamento. 

E poi ? Qiiello poi che si farà dopo qite­
st' opera sociale è ancora prematitro dirlo ... 

• 
Monte delle Loccle dalla Capanna Marinelli (Versante Nord-Ovest ). (Neg. fasana) . 

Itinerario alpinistico N. I (vedere anche varianti). 

cia!,e . Poichè col prossimo anno vedremo 
,,w1·gere a c·irca 2100 metri s. l. m . neri din­
torni della celebratissima. Alpe P edriola, in 
località già prescelta, ·sulla via di lizza del 
Colle delle L occie (m. 3358), il rifngio al­
pi,no cwi la generosità del defunto e sventit-

Il nos /:ro 1~ifur;io sorgerà, dunqiie, nel cuo­
re del li[ onte Rosa assolano; e noi non ci 
inclugerem.o a decantare le meravig!ie di 
qiiel magnifico lembo delle nostre Alpi p 5r­
chè già troppo noto, nè tanto meno diremo 
delle innumerevoli ascensioni cli. lunga lena 
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e di carattere altam~nte alpims'.lico effettua­
bili dal rifugio in parola, posto che già fu­
rono regisltrate dalle guide o a]Jpa1rvero sot­
to forma di studi in pubblicazioni alpinis-ti­
che che illustrarono a.mpiamente la stupen­
da regi,one. 

Iniziando questa rubrica è nostm inten­
zione invece , di accennare, di ma.no in ma­
no, a tutti gli itinerari intereslsanti o alle 
combinazioni di itinerari non noti, oppure 
compiitlti di rece1't1te per la pri:ma volta, che 
si potranno elf ettiw.re da alpinisti conve­
nientemente allewi ti in due gi,orni ed anche 
in uin gio,rno e mezzo da Milano, guidati 
neUa scelta di cotali itinerari dalla preoccu­
pazione. di t.enere in particolare cont'o la li­
mitata dispcnibilità di tempo della grandis­
s·ima maggiorrinza dev nostri Soci. 

S'intende che le ascensioni che verremo 
descrivendo si possono eff P,ttuare in detti 
limiti di tempo se ,si usufriàsce degli esisten­
ti mezzi celeri di traspor to dalla stazione d·i 
Vogogna (linea Milano-Domodossola) a Ma­
cugnaga Staffa e v-;ceversa . 

Gi·ova aggiu-ngere, inoltre, che la nostra 
non sarà una monografi,a della regione, sia 
pure concisa e serrata, ma una semplice ras­
segna, in cui tutte le ascenJsioni iil,lustrate 
avranno, come ben si comprende, per pre­
supposto punto di padenza il « Rifugio 
Zambon<i ». 

Il Rifugio, Zamboni sarà già di per sè 
stesso una, méta ideale per gli escursionisti, 
tanto se verrà raggiunto dalla via. del Bél­
vedere di Macugnaga, quanto da'lla via più 
lunga dell' Alp'èl F1llar. 

L a visita .al rifugio si potrà compiere co­
modamente in itn giorno e mezzo da Mi­
lano . 

Non entre-remo nei padicolari p er le a­
scensioni più note etfottuabih da colassù, 
quale ad esempio la Traversata del Colle 
delle Lo•c<Jie (m. 3358) dal Rifugio Zamboni 
ad Alagna (Nord-Sud) con -eventuali di­
gressioni al Monte delle Loccie (m . 3498) o 
alla Punta Tre Amici (m. 3541). Basti il 
dire che dette ascensioni si p ::sso1i o compie­
re in diie giorni da Mila,no. 

E po,ichè abbiamo acce,nnato, a:l CoHe ed 
al Monte delle Loccie, diremo due parole 
a.nche sulla conformazione del Ghiacciaio• 
omonimo, e dei suoi rapporti col rifugio. 

Il Ghiacciaio deJ!e Lacci-e si getta ,in bas­
so, €ntro que.:·~o detto cc d1el Moute R osa", 
che soende, coime si sa•, dalla. cresta Gnifet­
t.i-Doufour, e cc,n €SSO si fonde. Iil Rifugio 
Zamboni sorge,rà precisamente n el triangolo 
pascolivo ei ternamente al punto, d'incontro 

. dei du,e ghia,cciai, in località ,ben Etudiata e 
al sicuro dagli -eventuali straripamenti dei 
ghiacciai stessi. 

IL Ghia,cciaio, d,eUe Locc:e ha un pendio 
forte, ma re,goilarie, è solcato, da larghi cre­
pacci trasversa.li quasi :rettilinei ed è molto 
ripido ,sui fianchi del Monte delle Loccie e 
dei crestoni che da questo si dipartono. 

lfinerario Alpinisfico N. 1. 

Colle delle Loccie (m. 3358) - Monte delle 
Loccie (m. 3498). - Percorso in discesa 
della cresta nord-est. - Itinerario della 
comitiva Eugenio fasana - Felice· Marini 
compiuto il 23 agosto _ 1920. 

Risalita la vall-ecola scavata. tra, la mo•re::a 
frontaie a semicernhio del Ghiacciaio, delle 
Loccie •e la Costa Cicusa del Pizzo, Bianco, e 
superati i primi nevai,, gli asce,nsionisti ng­
giunsero il margine orienta.le crepacciato- d-el 
Ghiacciaio delle L occie. 

P -e,rvenuti sotto la parete rocciosa scen­
dente dalla cnsta che corr,e dal Monte del­
le Loccie al P izzo, Bianco, présso la « rima, " 
piegarono a destra valicando un gruppetto· 
di cc seracchi »; poi, appoggiando s èmpre 
verso il centro d-e,l Ghiaccia.o, continua.r1ono 
a risalirlo in vario, µi.odo a-ttraveireo grandi 
e frequenti crnpaccie. 

Più in a.lto si sposltarono ve so il mar­
gine occidentale, del Ghiacciaio; e, giunti 
sotto le roccie del granàioso spe•rone nor d 
deHa Punta Tre Amici, supsramno la bu·g­
shrimde, donde infine ripiegarono a,nco,ra 
verso il ce-ntro del ghiacciaio r salendo~o in 
direzione, del Colle delle L cccie , che to,c-ca,ro" 
no dopo 3' on~ e 35' di ascesa ininte,r.rotta e 
di marcia sosknuta da,11' Alpe P.ed1riola. 

Proseguirono poi ad Est-Sud-Est pe,r lo 
spigolo, di ghiaccio; indi, per brevi passag­
gi di rO'ccia,, raggiunta la cima occidentale 
deille Loccie e poi la centrale, p ervenner o sul 
calo-ttone di ghiaccio del M ente d-e'le, Loc­
cie propriamente d ett o,. 1 ora. da.l Gore. 

Vol-se-ro poi3cia. a Nord-Est in dir-ez· on e 
della cresta di ghiaccio, lunghissima, spttiie 
'Pi corvE> ttante. Tenendosi ora sul filo di e:ss1 
ora di poco sotto, scavalcarono ]a, quota 
3334 ( toccata per la prim'l, volta,?) e prose­
guirtmo la marcia per la. cresta in parte fog­
giata a vivo spigo-lo, in parte arrotonda,ntEsi 
in calotte interrotte da crt> p3ccie fr:equ-enti. 

Più oltre dovette,re attraversare sul ver­
sante di Val Quarazza • gli- sbocchi ·superio-ri 
di a,'.cuni cana:'oni foderati di ghiaccio (imo 
dei quali straordinariamente ripido con 
ghiaccio nero); indi, continuarono per la 
cr-esta fattasi rocciosà, mggiungendo una 
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illoteivoUe eleivazio,ne de1la istrnsa ( quotaf/{J, 
dall'aneroide m. 3150) . Ore ' 4.30' dal Mon­
te delle Locci,e. 

Da qui1, in 30' ,di dive,rbente ma facile 
soailata, di SJPUn-t.orni e geILdarmi ro,:ciosi,, 
p eirvennero ad un picco:o intag:io a V del­
la oresta, situato di poco a sud del punto 
d'intersezio•ne deda cresta principale con lo 
sperone che sc-ende a,d ovest in direzione 
della quota 2272 (la quale quota ,starep-~ 
ad indicare il ma11gine estremo- fro,ntaì~ del 
Ghiacciaio deJ:e Lacci€!). 

Dall'intaglio suaccennato, J;a, -via di di­
sce,sa. si svolse per la pare~ . O. sotto,stan­
te (circa ' 700 metri ,di ,01.slivello). 

Si calarono- ~1)piima per un canalino 
roccioso Drenpato da sassi mobili, da cu i 
uscir-on.o suLa parete in direzionB nord per 

,$€'guirn un zig-zag di cengie ricop:rte di 
pietrisco che li po.rtaro:rw sopra, roocie più 
sicure, dalle quali discesero- in semo presso­
chè verticale onde evitare una vasta zona 
di roccie, disposte a.d embrici ed arrotonda­
te dall'erosione glaciale. 

Giunti all'origine del canalone nevoso a 
forma. di Y che tag,ha la parete per due 
teniz deHa sua. a.:tezza, tocca-rolllQI 'lo, sperone, 
roccioso c:he se,para. le due branche, del cita_ 
to, canalone. 

Disceso lo sperone in tutta h sua lun­
ghezza, approdarono al punto di congiungi­
mento dei due, rami del canafone , che è in 
seguito so: cato da un profondo- cunicolo "Ri 
ghiaccio• scavato dall e valanghe di sassi, e 
lo perconiero fino alla base, ('à dove -si 
apre a vt:Jntaglio) superando una hrghissi­
ma crepaccia periferic'.l. col labbro superio­
re assai spor1gcnte. 

Ore 2.30' d,all'intaglio. 
Da questo punto, in breve tempo r ien­

trarono a Pedrio:Ja. 
Giova in proposito aggiungere alcune no­

tizie di carattere informativo e anche pru­
denziale. Cioè : 

a) La parte rocciosa del suddetto itine­
rario alpùiist-ico non offre difficoltà di qual­
che conto, mentre il percorso su ghiaccio, 
lAm_go e anche. in alciin,i punti: verti_qinoso, 
richiede, nell' ascensionista senza guide, si­
curezza non dis_qiiinta da una bit0na 1.spe­
rienza delle sal-ite di ghiaccio, nonchè alle­
namento e criterio nel taglio dei gradini. 

b) La parete menzionata nett' ultima 
parte della àilscesa, è soggetta alle cadute di 
sassi; perciò sarà part·i-cclalrmente pericolosa 
nel pomeriggio in quanto detta parete, per 
essere orientata a N. O., r'iceve ,il sole 
tardi. • 

Riteniamo tutte'via che l'itine,rario so•pra 
d-escritto, traccia,t,o sotto siffatta preoccupa­
zione,. poss3: pr,oteggere sufficiente~ente gli 
ascenswmst;, :dalle cadute di sassi, almeno 
per due te-rzi del percorso. 

Com~nque, tenendo conto del p ericolo 
sui!J,jÌicato, coro.sigliamo le seguenti, varianti: 

Vcwiante A all'Itinerario N. 1. - Giun­
ti all'intagilo a V, invece di scender-e a 
N. O. per 'la paret e, si proseguirà ancora 
per la cresta ,rocciosa irta di spuntoni fino 
ad incontl'are, dopo non molto, la via del-
1' « Itinerario al pi:nistico N _ 2 » che si se­
guirà percorrendo cioè in senso inv,e,rso lo 
sperone N. O. ivi descritto, oppure scenden­
do il canalone, menzionato nella variante al­
l'itinerario N_ 2 suindicato. 

Varianite B all'Itinerario N. 1. - Pro­
s·e-guir1e come sopra, e, giunti al coUetto S. 
O. del Pizzo Bianco (Itinerario N .2) scen­
d-ere in Val Quara.zza, donde a Macugnaga 
Borea. 

È qu€sta la via più diretta per chi do­
vesse, r ientrare a Milano alla s 3ra. 

Variant e C all' I tinera11;0 N. 1. - E:ff.et- , 
tuar-e l'ascensione al Monte delle L cccie in 
senso irnverso, compiendo, cicè di primissimo 
mattino la salita della pa,Pe•te fino al1'inta­
glio, poi per la cresta N _ E. come d etto so~ 
pra alla vetta indi a Colle delle Loccie, dal 
quale si scenderà, per il facil e versante sud, 
ad Alagna in V a1sesia. 

Variante D ali 'l.tinerario N. 1. - Come 
sopra per la variante, C, salvo che invece di 
scendere dal Monte d€l' e L occie al Co.Ue 
omonimo, si calerà p e,r p:uete (sud-est) di­
:rettamelllte in Val Qua.Pazza, donde a Ma­
cugnaga Borea, come per h variante B. 

(N.B . - Non €Sente però da qualche ca­
duta di sassi). 

Altre varianti all'Itinerario N. 1. 
Lungo '; a via d-e-lla cr-est .3, N _ E. in dett01 
itinerario descritta, anche prima di giun­
ge,re all'intaglio a V è sempre porn:bile a­
prire delle v :e di discesa in V a,l Qua.rnzza. 
(N.B. - Non eselllti da qualche caduta di 
sassi). 

E potremmo s :·gna-lare numerose altre 
combinazioni itinernrie che però richi:ede­
rebbe.J:10, una maggiore dispo,nibilità di t em­
po in confronto di quelle cita.te s01pra, que­
st'ultime non domandando (in collldiizioni 
normali della montagna e ccn un congruo 
a.llenamento al proprio attivo,) che clile qi01·­
ni da Milano. 
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lfinerario Alpinistico N. 2. 

Traversata del Colletto S.O. (m. 3000 circa) 
del ·pizzo Bianco - Itinerario compiuto 
dalla comitiva Eugenio Fasana - Mario 
Bolla - r e/ice Marini il 25 Agosto 1920. 

Attinto il mi:nuscolo ghiacciaio originato 
dal canalone scende-nte dal Colletto (versan­
te di Pedricla) si portarono a.ila base dello 
sperone, che, spiccandosi dal:a cresta prin­
cipal,e, poco a sud del Col1etto stesso, scen­
de con dire-zione approssimativ2mé•nte N . O. 
verw la. ,quota 2272. 

L 'attacco dello sperarne 1o compirono a N. 
pe,r una s,pecie di: solco obliquo della roc­
cia, entro cui s'insinua, una sottile lingua 
di neve. 

L a salita la svc-lsero in seguito per la­
stroni di roccia, po-i pe,r massi accatastati e 
infine per un:1. lunga cresta d i neve, al ter­
mine deila quale raggiunsero il Co-lktto,. 
0Pe 3. 

L a discesa fu compiuta per p3.retB S . E . 
sul versante contr~pposto di Val Qua.razza 
prima pe-r brevi p1acche e c-engie e subito• 
dopo per un lungo canale-camino, che in­
ci•de tutta la parete, e che, nell'o,re alte, è 
pe,rcorso dalle acque di fusione della. cresta 
di neve, so,prastant . Ore 2. 

Dalla. bas':> della paret per nevai si scen­
de ad attraversa.re la valle, e si cala a Ma­
cugnaga Borea in altre 2 ore circa,. 

È una bella tra.versata, priva di partico­
lari ,diffico: tà, che si può compie re i:n un 
giorno e mezzo da Milano·. 

Tfa.riante all'li inerario N. 9. - 1 1 Col- · 
letto si può raggiu ngere anche per il minu­
scolo ghiaccia' o sopra citato e il c,analonè so­
prastante (qualche pe11Icolo di sassi) in cir­
ca 3 ore. 

lfinerario Alpinisfico N . .3. 

Pizzo Bianco (m. 3216). Merav'glioso, 
punto pano-ramico, raggiungibile, in w i gior­
no e me zzo da. Milano. 

Dall'AipB Pedriola (Rifugio Zamboni ) 
per la Costa Cicusa alla vetta ( vedere Gwi­
da dell'Ossola rlel prof. Brusoni). 

Variante A all'Itinerario N . 3. - Per­
cors-o, del canalon e a nord della ve,tta (peri­
colo di sassi). 

Variante B all'Itinerario N. 3 . - ATAl­
pe Rosareccio poi a'la vett:1. (v cd c1·e Guida 
dell' 01s sola del pro f. Brnsoni). 

N .B. - P er risparmio di tem110, il r}tor­
no in tutti i casi si potrà compiere d-iretta-

mente a JJ.acibgnaga Staffa per la via; del­
l'Alpe Rosareccio. 

Altre combinazion-i it•in-crarie. - Con 
maggiore disponibilità di tempo, si potrà 
;raggiungere il Pizzo B_i-anco per- la parete 
Sud (Val Qua-l'azza) sai1ta per la prima vol­
ta, crediamo, dali' ing. Aldo, Bcna-cossa. Il 
percorso di detta parete fu ripetuto il 25 

Jl P izzo Bianco c\alla Capanna ìUarlne\11 (Versante Ovest). 
-·- - - • - Itinerario Alpinist ico N. 2 fino al colletto : p,ro­

segue sul versante opposto {Val Quarazza). 
. . . . . • Variante all'itinerario N. 2. 
- - - - . Variante A all ' itinerario N. 3. (Neg. Fasana ). 

Agosto dello scorso anno dalla comitiva Eu­
gc,nio F asa.na - Mario Bolla. - F elice Marini. 

Dall 'A lpe Pe::lriola (Rifugio Zambo11,i) si 
giunge ala ba.se della parete in discorso se­
guendo l'itinerar: o _N. 2. 

Ugua1mente, ma con ma,ggior p!''epara.zio­
ne t ecnica, dopo, €ssere saliti p r r una delle 
tante vie citate al Pizzo, Bianco, si potrà 
sc,endere per la vertiginosa cres,ta S. O. al 
Co.J2€tto ( v. itinerario N. 2) media.nt~ im­
piego della corda doppia. 

Itinerario Alpinistico N. 4. 

Pizzo Nero (m. 2739). Dall'Alpe P€1drio­
la ( Rifiigio Zamb ani) a:l' Alpe Rosueccio,, 



doillde alla vetta (vedere Giiida dell' Ossola 
del pro f. Brusoni) . 

Inte,r,essante, alpinisticamente, la salita 
per la pav~.te Nord. La discesa si può -effet­
tuarla direttamente, a Macugnaga. È una 
gita anche questa. che, si può compiere in 
·un gio1mo e mezzo da Milano,. 
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/flnerarlo Alpinisfico N. 5, 

4)apanna Marinelli (m. 3100 circa). Sug­
ge.,tiva escursione, pcssibile, in un giorno e 
mezzo da. Milano pernottaindo aJi ' Alpe Fe­
dr.iola (Rifugio Zamboni) . 

E p-s-r ora facciamo punto. EFFE _ 

-••-----------------------------••-
~ N ote:relle di Cronaca Sociale ~ 
Un 'altra serata benefica . - Non: occor­

re dire che anche la grande serata lirica 
del'la. S.JiJ. 111. prò lavori di finimento della 
Capanna Pialcral, la dobbiamo al,l'alacrità 
fervida ed amorosa del nostro Carlo L ivio 
e alla prestazt;,one e1itiµ;iastica dti Soci Da­
rio Zani, ben noto baritono, ed Ercole Piz­
zi, maestro cli canto. 

Il salone ddl 'Istituto dei Ciechi il 16 
Giiigno u. ,s. era affolla,to di So ci e simpa­
f}izzanti, e lo spettacolo, magistral,mente 
condotto, si chiuse con t11,Ui gli onori del 
successo. 

Il tenore Signor Carlo Pessina, ni:ll' « im­
provviso » dcll' A ndrw G hénier, nelb Bohe­
me, nel Barbiere di Siviglia e nel duetto del 
p1•~mo a.tto dellci Gioconda,, sfoggiò i suoi 
mezzi vocali veramente vregevoli. 

Così la sop1·ano signorina Liana A vogà­
clr-o fii applaitditihsima nella W ally, nella 
Manon e nella Bohérrie. 

Parimenti il noto basso G. Azzimanti 
cantò con gran braviira un'aria del Simon, 
Boccanegra e ima romanza del Salvator 
Rosa. 

d cclamazionri, veramente trionfali raccolse 
il nostro Dalf'io Zani, che, per amor cli So­
cie,tà, s·i era assun_to un po' la parte del 
Cireneo, prodigandosi con tittto il suo bel­
lissimo ardore e con tiitta lei pienezza e vo­
tenza della sita magnifica voce baritonale. 
Lo ,, sentimmo n con vero godimento nel­
l'Andrea Chénier, neNa Gioconda, nel Bar­
biere cli Sivi_qlia. Uno speciale plauiso dob­
biamo perciò al vale11,tissimo e simpatico ar­
tista come pure al Socio maestro Ercole 
Pizzi che accompagnò al pianoforte con ra­
ra perizia e con grande fervore i bravissimi 
cantanti. 

La va1•te cle,clamato11~. della serat,1 fu as­
suntci da Donna Maria Pizzi, che declamò 
con sentimento l' cc Ultimo dei Pierrots "cld 
nostro G. Jf. Sala, t disse con ottima pro­
nu.nzia e con senso cl' arr_qitzia alcuni sonet.ti 
del Trilussa e dt:l Barbarani . 

Nel genere iimoristico, la buffissima or­
chestra cc Torta Mater » della Famiglia Ar-

tistica sollevò vivo entusiasmo e d;ate in,ter­
minabili, accomvagnanclo le note gravi e 
parodistiche del cc Canto L-itur~co n, dopo 
,una rumorosa e indescrivibile entrata al 
suono clell'cc I nno Torta ilfater ». · Fu inve­
ro una stre1Yitosa sorpresa per i convenuti, 
che domandarono il bis, gentidrnente con­
cesso dal bi lacco di,retltore d'orchestra; ,ii 
quale, subito dopo, impugnò la bacchetta 
per attaccare la ,e Sin/ onia Jf oclcrna ,, . E 
qui i gesticoli-i dei mastodontici e riwlimen­
tal-i archi , nonchè le berciate dei tromboni, 
ra.ggiun,sero il parossismo. 

E poi? ... E poi, dopo la bitrrascosa or­
chestm , il singolare contrasto off ertoc,i dal 
fine violinista Vit1torio Errini, che seppe 
trarre dat suo istrome.nto ·sottile soavissirne 
armonie . 

A tiiti:i l'espressione più viva del nostro 
an,imo grato. 

Le nostre Gite Sociali e le nostre ma• 
, nifestazioni Popolari del mese di Luglio. 

- L'Escursione n el Cador-e e al Mo,nte 
Marmolada, svoltasi dal 22 al 26 dello scor­
so mese, ottimamente condof)ta da Grassi, 
Llfaino, Conconi e Pagani, ebbe im tsito 
lusi1i_qhiero; e nel co11s0 cli essa i varteci­
panti poterono apprezzarne l'accurata 01·­
ganizza;,ione, vrecl~svosta dal nostro orga­
nizzatore gite Litigi Grassi e dall'ex · vice­
Consigliere Dirigente Antonio Omio . 

Ci compy,acciamo pure di registrare la 
brillante riuscita della 4a manifestazione Al­
pino0 natatoiria al L ago d'Elio, lodevolmen­
te organizzata clall' immancabile Carletto 
Della Valle. 

Le numerose gm·e, e i superbi campionri 
clel n1wto che si disputarono la vittoria, 
tennero desta l'attenzione dello, gran folla 
convenuta 1,assù (oltre 'tremila persone ), che, 
vivamente interessandosi alle vi_qorose pro­
ve, acclamò con entusiasmo i gagliardi, vin­
cito1·i. 

A.l prossimo numero, diffiisi P(J,d~colaq•i 
cl elle gare. 

e, f. 
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SEZIONE CICLOm LPINA 

La nostra 14.a Marcia: Milano= Erba= Capanna Mara 
------- 19 Giugno 1921 -------

.. . . e,di aillche la 14• Ciclo-A'ìpina è un 
fatto compiuto che u1,,.ra. la S.E.M. ! !. . . . 

Tali le parole che, con un sospiro di sol­
lievo, scaturiva.no del p etto deg.i organizza­
tori; 1 quali per poco non v1de•ro t utti i 
lo• ·., sforzi strnncat ~ -i.ai capr iccio del tempo. 

]1 ( (•nsiglio Direttivo della S.E.M. aveva 
da.~o lllC'L.rico alla fior-ente Se-ziorne C clo~Al­
_pma a mezzo del Commissario Manifosta,zio­
nì. ~ ca-v_ nif_ ~.hileri di organiz.­
zare ']a 14a 'Marcia j inca.T:-co cn,e, fu 1m._Ò.ito 
e di buo•n grado accettato dal neo Co'llSiglio 
d&lla S.C.A., che si mise senz'altro- al la­
voro, ben sapendo quan~ cure, sa,crdìcio di 
tempo e di p ersona richie<l-e· u,na buona or­
gan1zza.zione, coefficente primo del successo•. 

Ed il sucoe5so non mancò ! Malgrado il 
t-empo poco favorevo,le, dei 1100 parts,nti 
ben 925, fra cui pa,r:ecchie Signore e S:gno,­
rine, raggiunsero la Ca.panna Mara•, méta e 
tra.guardo d'arrivo. 

I.i sabato lllotte, mentre in Sed-e i membri 
d eDa Commissio,ne accudivano agli ultimi 
preparativi, arrivò da Bergamo , e in bici­
cletta,, la ,squadra deU' « Oreade », che do­
veva prendeir parte alla gara. D a buoni 
escursionisti, v-enne lorn offerta ospitalità, 
trasformando la nostra sede in dormitorio; 
cosicchè spenti i lumi e dopo i r eciproci au­
guri di buon riposo, nel silenzio della notte 
non si sentiva eh :, i l ritmico rmsar grave e 
monotono di qualche dermi-ente. 

Ad un tratto lampi e tuoni ci m'-s 3,ro, sul-
1' attenti -e poco, dopo, un furioso scro,3cia.r di 
acqua, ci agghiacciò il ·sangue nel1e vene. 
Addio marcia, addio successo! ! sarà ancol'a 
l a . ... Ciclo-Paltinci d'un t empo L .. . 

Mentr-ei alcu1ni imprecano ed a.ltri chiedo0 

no clemenza. a Giove P.ìuvio, cerchiamo con­
solarci a. vicenda ; e , scrutando il cielo, fi.lo­
sofi.came-nte pensiamo che quest'acqua _po­
trnbbe fors'anche { SS9·re un bene e::l un bal­
i;a-mo pel cich1ta., che può così godere una 
temperatura più fresca e nel contempo evi­
tare il fasti,dio della polve,re. 

Coll'a.lba le crrnvoJ.e s'erano d '.radate ed il 
ci~Io lasciava sperare in una buona ,giornata 
per cui, all'ora dell'adunata in Piazza, del 

Duomo, quasi tutti gi'iscritti alla Marcia ri­
sposero a.li' a ppel.lo. 

I Diretto•ri Sigg. Don ini, I.zoard. Gustavo, 
Introini e, Dauie,lli curano la formazione d eJ-
1,e 18 squa,dre costituite da.Jle 25 Società con­
correnti, mellltre Viez.zer, Iward Etto-re e 
I'ascucci applicano i co,ntrolli di partenza 
sotto la direzione di De,lla-Vaik, e del sot­
toscritto. 

A'He 5 precise il Gav. Ilff.. :ngnùeri dà 
.:il "Vm .a-1la. -prim:a squaara ed, a distanza di 
un minuto, a.Ue altre. A n o;;,tra volta pren­
diamo posto !11e1le auto-vetture,, genti1lmente 
mess-e a disposiz.iQlll•e d-el Comitato dai Soci 
Sigg. Merlo· e ing. Valentini, e raggiungia­
mo la carova.na .. Rimontiamo :a co.Jo,r na. per 
vede,r-e- se tutto, procsde bene, e di qurnto ci 
ti-ene infonnato anche il contro-:lo, voJ.ainte 
Sig. Silvani . 

Il tempo che s~n a.l lora s'era mantenuto 
galantuomo, giunti a poco· più di No•va, in­
cominciò a mo,J.estar:e i pa.rtecipa,nti con una 
pioggerdla. !lloaosa accompagnata da v-ento, 
tanto che, a D esio qualche signorina si de­
cise a f.ermarisi, seguita subito da un nu­
mero co,nsid,erevolle di cavalieri .... che poi, 
con tempo migliore, continuarono l a. marcia. 

Intanto la colo!llna, no!ll curandosi del 
t,empo a,vverso pro:,egue con ordine, ed in 
orario l'itinerario. Sotto la pioggia le prime 
squadre formati:, dai bravi vigih urbami, aT 
oomallldo del low Capo sig. Bi~aghi, atta.c­
cano la salita d'Inverigo, passano, 'la curva 
di N obile e con mera.viglia di tutti, agli ul­
t imi chilomet,ri trovano la strada po,'vero~ 
sissi.ma. Da. qu(,l versante infatti non era 
piovuto. 

In h r:eve, pervenuti ad Erba. in p evf.etto 
orario, e consegnato le macchine agli appo­
siti i·nca11icati per la custodia ( capitanati da 
Brugger) neHa V'i,lla dell'Ing. Cav. Cl_erici, 
che gentilmente ne concesse l 'uso, i c:clisti 
ridiventati a.lpi,nisti e rimtssi d i· buon umore 
dal sole che riscaldava e:1 asciugava i panni 
madidi, non solo ,di sudore, per comoda mu­
latti-era raggiunsero, prima d-el tempo, mas­
simo, la Capan:na Ma,ra, tragua.rdo, e, fine 
d-0lla. bella ma,nife, faz.ion-e, che ebbe come 
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chiusa lo spettaco,lo, del lanc10 di una cin­
quanti,na di co,lombi: viaggiatori (fatto a. cu­

.J.·,a. di alcuni appassionafasimi vigili urbani) 
recanti, messagg~ ad enti, personalità citta­
din e, g.ì-0trnal:i e sodalizi. 

Concluaèn.do tutto andò per il meglio, 
salvo qua:che p.iooolo e, trascurabil e in ciden­
t e, -dovuto al mal teltil.po che influi,va sui ,ner­
vi d i qualche irrequieto tiòncorrente. 

A nome d ella Commissio'Il"e Organizzatri­
ce ringmzio sentitamente tutte le .A:utc,rità, 
Enti,,..Società ,e, simpatizzanti che genti1'!rum­
te vollero interessarsi per la buona riuscita 
del.Ja Marcia coll'inviare premi e p arnle di 
incomggiiamento. 

Una. pairofa di compiacimento a tutti i Di­
rettori e Capi squadra ed a tutti quelli che 
con sacàficio di tempo e di persona vollero 
prender parte attiva al lavoro di organiz­
za.zione e di -esecuzione. 

Un saluto ed un ben rendere al1a Spetta­
bile Società cc E upili » d'Erba ed a'L s uo 
Preside,nte Sig. Mauri, che con squisita co,r­
tesia ci favorirono de~ loro appoggi . . 

Infimitament.e, riconosce,nti alla ~tam;pa. 
tutta, invio pa,rtico,'. ari ringraziamenti alla 
cc Gazzetta de~lo Sport », e per eS3a al Si,g . 
Mauri Silvio, per il p atrocin io accordato a1-

1F-tl riusoitissi'ma 14a Ciclo-Alpina deJJ.,a 
S.E.M. 

EDOARDO BRAMBTLLA 

Dirigente deEa S.C.A. 

PREMIAZIONE 
14.a Marcia Ciclo-Alpina 

, La Giuria della 14a Marcia. Cic''o-Alpina, 
composta dai Sigg . S.alvadori , presidente; 
Cav . • A:nghileri, Brambilla, Mariani,, Mauri 
e D€Jla V aHe,, segret ario; pr•esa visione d•el-
1.a relazione d,ei direttori, di m arcia, eseguii­
to lo spoglio dei ruolini e pmvvedu to al 
controllo de,i, bracciali è addi'Venuta alla se>­
guente assegna.zione: 

Coppa I nduno: Al Corpo dei Vig_i,li Ur­
bani. 

Targa R ·ichetti: Al Gruppo, Sportivo Pi­
relli. L a ta11ga resta definitivamente aSL"'€!­
gnata al G . S . Pirdli . 

Premi : 1° Medag'.i,a o.re, deUa S.E.M.: 
G. S. Pirelli. - 2 . Targa del Corriere al G. 
S. Breda. - 3. Medaglia oro Credito Ita­
liano a.l:la S. Ciclo-Alpina Sestese . - 4. Me­
dag,lia oro, d,e,l Sig. Liv~o alla « V is Nova » 

di Giussano. - 5. Medaglia vermeil de'l Sig. 
Ca.v. l\'1:alenchini al G. S. Azienda Tramvia­
rtia. - 6. Medaglia argento, grande del Cav. 
U:ff . Dalai alla Sociità Agamennone. - 7. 

idem. d e,l Sig. Mazza all ' U.O.E.I. (per e­
strazione a so,rte colla S.G.E.M.). 

Ai C01·pi Organizzati: 1. Tat'ga del Se­
coi'.o ai Viqi)li Urbani. - 2. Meçlaglia. o,ro 
Tiro a Segno al Corpo Civici Pompieri. -
3. Medag:ia a.rgento gra,nd-e del Comitato, al 
Plotone Allievi, Uffì.c-iali. • 

Alle Società provenienti più da lontano: 
1. Targa Fumagalli aJla Società cc Oreade » 
di B ergamo. ~ 2. Medag:ia argento grand·e 
a,lla Soc. Antialcoolica Prole twria di Pavia. 
- 3. Medaglia a.r,gento alla cc Vis Nova» 
4i, Giussano. 

AUll S.o.c. o Griippi di Stabilimenti: 1. 
Coppa. Cl~.ci .al G. S. Pvrclli. - 2. Méid . 
o,ro, del Comm. -~i al G. S. Breda. -
3. Med. vermeil d e,l Oa-v. lL _<\.nghi1er i al 
G. S. Marelli . 

Alle Soc. Alpi,nistica: S.G.E.Jll. (pEr sm--
t eggio con l'U. O .E.I.). 

Alle' Soc. diclis tiche : Spor • Cliib Volta. 
A~le Soc. di ji'oot-Ball: G. S . Breda. 
Alle Soc. Podist-iche: Soc. Agamennone. 
Premio, di disciplina JJer Socieltà: cc Vis 

Nova». 
Premio di disciplina per G. S . : Credito 

Italiano . 
A t u tti gli arrivati in tempo maSGimo a,r­

t istica medaglia d'a,rgento-. 
I premi sono in distribuzione alla Sede 

della S.E.M. n€ri. giorni di lVla.rtedi e Ve>­
n erdi dalle ore 21 alle 22.30 . 
1 11 1 1! l ii I Il I Il I I li Il i lt l l l I li I 11 1 11 1 11 1 li I 11 1 11 1 11 1 !I I 111 !1 1 11 1 11 I 11 1 11 1 11 1 11 1 11 1 11 I li i 1 

ERRATA CORRIGE 

Due sviste t ip ografi.chi>, sono state commes­
se neU.a composizione del nume-ro p reced-e,nte 
della Rivista. 

Segnaliamo la p rima a, p ag . 104, laddcve 
a. capo d,el,la pagina. musicale sta scritto cc In 
alto S•t mprie più! » inv€ce che, esattame,nte, 
cc In alto di più! ... ». 

La seconda svista è be:n più gra,w:, ,~ n­
guarda l',ele,nco de,i nostri soci morti iin guer­
ra racco:ti sotto l ' a.rtico,letto « L a nostra la" 
pide in Pia.leral >>. In detto elenco, infat:,i, 
non figura il nome di Adriano Zanini mcm­
tre ~ inciso suilà. lapide, do,po· Tadini Uo­
me,nico. 

Chiediamo v,enia della. involontaria omiSr 
sione. 

Si rammenta che presso la Sede So­
ciale è semure aner+a la sottoscrizione 
per la cc Lap{de ai ·soci caduti in guerra» 
scoperta il 17 Luglio u. s. alla Capanna 
Pialeral. 
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~==-===========-.==~~ 

Il Attraverso le nostre . Gite Sociali Il 
~~~c =====--'c::====__,=====~~ 

L'Escursione della S. E. M. al Pizzo Quadro (m. 3013) 
25 26 Giugno 1921 

La réclame €ra stata spettac:,los'1. Il Piz­
zo mostrava nella s-ede il suo quao. ro- sbilen­
co, su paooti vertiginose,, quasi a incitare 
i cc grimpeurs » ed a far accapponare ],a 
pelle agli €Scurs,i,onisti da S. GineGio, che 
abbondano al Venerdì nelle sa,le caprcci d : ­
la S .E.M. 

cino e priecisamente a.ll'Hòtel Post e ove il 
priecitato Zar in persona servì il vermouth 
più squisito del'l' univ(,l1SO•. 

Seguì un pranzo, in istile nel salone e 
per fortuna nessm;t d;scorso ; in compenso 
ci prendemmo alquanti pisto1otti, da Zar 
Ciappar€Hi, che, impugnato lo, scettro (il 

Un alt sulla crest11 termin11le (Neg. Ciapparell i) 

Che dire poi de,ll'iridesoe-nte prngramma. 
ove s'intrecciavano i,n be,i la armo,nia Alpi e 
pasta. asciutta, auto e, vrn l:ru lé ed altre 
simili barbagliat€ 1 

Da Campodolcino, poi a· rivava,no degli 
« ukas,es n t e,;,egmfici veri e prop , 1 da parte 
di certo Zar, che, ~oneyando o,1 ,a l 'a,1goscia 
ora l'entusiasmo, mettevano a dura prova 
quel ragionevo1e p€esimismo che ai buoni 
escurs,i,on;sti fa scc,ntare in anfocipo la pu­
ra gicia dell 'A;pe. 

I,nv'€ce tutto si svols-e nel selce segnato 
dal- programma. I quaranta pa,rtenti, tra i 
qua,'i due valo-rosirnime rappresentanti del 
sesso gentile, dopo ·una corsa in auto per la 
Vall€, di S. Giaco-mo sul magnifica, stra.don,] 
che la. pe,rcorre•, mcnumc,ntale come una 
fortezza a spalti , piombarono a Campodol-

mesto,lo,, volevo dire,) da quel mo,rnento non 
l'abbandonò più per la salute dei riottosi 
sudditi. 

I qua.: i - d:ment,i,cavo - b sognerebbe 
presentar;i tutti ad uno a,d uno,; ma sic­
come non voglio fare qui un appe1lo nomi­
nde che urt(,r1ebbe la nostra mod-estia in­
compara.bile, mi limito a -citar tra l'umih 
p iante e i garretti i]ustri, il « g ,nt~,eman » 
F,asana e il buon Cornalba,, noti anche a:­
l'ultimo topo che rcsicchi.a le tavc;le della 
nostra. s-ede,. 

Alle venti e trenta siamo in cammino 
per l'Alpe, di Servizio e il cie-ìo un po' im­
brnnciato dapprima ci offrn via vi.a, ad una 
ad una t utte le sue ste,lìe, tra, r:sa.t e, di ru­
scelli sui pendii erbosi. 

Chi ha sentito il fascino inesprimibile 
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delle notti serene su per l' erte scoscese, 
quando il piede si - posa diffidente sul chia­
rore di un sasso e l'occhio scruta inquieto 
la cresta che par2: vicillla, ci comprenda e 
ci i,nvidii qui. 

Dopo, tre ore di sal.ita tra moccoh al:e.­
gorici e moccoli v,eri ( accesi .questi ma a in­
termitt,enza), a,nriviamo ,all'Alpe ,di S,e vizio 
ove fuma, il cc vin brulé » dolce e aromati­
co ne la memoria. 

Zar Oiapparelli h a sempre il soJ.ito scet­
tro e largisoo abbondantemente il nettare 
che ci p e,rsuade rapidamente a dormire sia, 
pure nelle baite, sul fieno che copra p.a,r­
camente alquanti, pizzi quadri e romboidi 

l 

pareti immani. L 'occhio corre avido sui pa­
norami incomparabili. Pizzo Quadro ci do­
mina, ci disegna la sua cresta, ci i,nvita; 
ma c'invit?, di più pe,r il mome-nto i:l dol,oo 
fondo del nostro sacco con tante bnone 
cose. 
. Ed ora: cc qui si parrà la tua nobiìi­
tade », dice ciascuno a se ~1trnso1• Die tro la 
guida pirooedono illl ,fila Ù!ll•dia.na l!umi1i 
piante ,e i garretti i1l'lustri e l'ascesa si svol­
ge regolare, e metodica per ripidi p :llldii e 
balze scoscese. 

L a roccia di natura mi-cacea si sfalda 
sotto il piede; i,n compe,nso, è tutta d'a.r­
gento e brilla a gara con la n eve, accumu-

Tutti i partecipanti sulla vetta. (Neg. Ciapparelli) 

del pavimento; per la gioia e il ripeso delle 
nostre, sèhiene. 

Un mattino chiaro ci saluta e, intorno le 
vette eccelse si p .ofilano nell'azzurro, orgo­
glio,se ! Pizzo Steila offre un profilo sidereo 
e puro, il Tambò, l'Emet ornati. di neve 
ci guarda,no quasi a.ttoniti e severi e così 
le mucche, che, pove,rette largisccno tutto 
il loro tepido la,tte ai famelici futuri aqui­
lotti. Zar Ciappar: ,lJi. ha il sohto scettro 
che, guesta vo.ta, cola pro,fumato cacao e 
meraviglioso moca. B-en 2d ttti i tira,nni ! 

Alle cinque siamo di nuovo su per l' erta 
avvo,:ti nel primo sole fra un tripudio di 
luci e d ombre. 

Le nubi sono calate nelle vaUi, le imbotti­
scono tutte e lasciano r;, noi la supe11ba vi­
sione del1e vette emergenti. 

P r2sto siamo al P asso di Se. vizio, tra 

lata suJe pareti meno esposte. Si procede 
cauti ora, le Poccie si ammassar.o in un 
grovig1io caotico e la cresta si, snoda tra 
gli abissi. 

La vetta è là, la vetta è raggiunta da 
tut-ti i partecipanti, la vetta è vinita e bat­
tezzata di cedro . . Una solem1e pace intorno 
una dolce·zza per tutte le vene, un tacito 
orgoglio per le umili piante e una. gioia 
composta per i ga-rr~1tti illustri. 

Come si è mig1io,r:i a 3000 metri ,e,d 
oltre! 

Ed ora: Viva, Viva la S.E.M. ! 
La di:sces.a dopo la coJ azione si. Effettua 

r,apiidi%ima: il tempo è poco, ta.nto fasci­
no di aiatura ci ha fatti indugiare un po' 
dappertutto e Chiavenna è così 'lontana ! 

Delle disc8Se d-e,gli alpinisti c'è sempre 
poco da dire: l'animo abbandona l·a natu-
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ra lentamente e tende al fumoso treno e 
po,i al desco famigliare Laggiù, laggiù ..... 
C'è in tutti l 'affannosa ,ricerca d-ellà via 
bveve, e il tumulto deUe impressi.ani è se­
dato da più p11osaici deside,ri. 

Scendiamo al Lago Truzzo e al Rifugio 
Carlo Emilio in due ore e m€zza tra un . 
sonoro ca,ntar•e di cascatene, tra vis,~o•ni am­
pie di vedrette, sia pure alquanto modeste 
nel.J'ultimo sole de' le altitudini ,e le prime 
nubi de]e valh. 

Ora ci sbandiamo- alquanto: si formano 
dei gruppi autonomi e ci si sofferma un po.' 
troppo· come avvinti da tante beHezze, igna­
ri del tempo• che vola. Neanche l';st'nto non 
serve più .... e iJ treno se ne va da Chiaven­
na verso Milano co,n meno ornusto- pondo· de,l 
pronosticato. 

« Chi è d i voi senza peccato, lanci la pri­
ma pie,tra, », dice il Vangelo, e dioe l'esipe­
rienza de,ìl' alpinista ! 

Il classico attimo fuggevole di felic :tà che 
si vorrebbe eterna,re no-n è mai s :·,gnato sul­
l'orario dei tr,eni, ma su' la vetta lontana 
velata dall'ombra ddl a sera (1). 

ATTILIO MANDELLI 

(I) Presso la Sede Sociale il relatore della gita, . che vinse 
il concorso colla relazione pubblicata in qµesto numero, 
potrà ritirare l'elegante •album-ricordo, illustrante la gita 
stessa, gentilmente offerto dal socio cav. Vincenzo Aragoz­
zini. 

Il socio più giovane che partecipò alla gita e a l quale è 
stata assegnata la piccozzà d'argento la può ritirare pure 
presso la Sede Socia le. 

I.'1V0RT11NTISSIM0 

Rendiamo noto che, per l'incasso 
delle quote arretrate , un «esattore» ren­
derà visita a tutti i Soci che non si sa­
ranno messi in regola coi pagamenti, 
per esigere dai medesimi le quo te arre­
tra te insieme a una piccola tassa di li­
re 1, a copertura delle spese di esazione. 

Socio moroso avvisavo ... è mezzo ar-
n1cdo di buona volontà. L 

L' alp '.nismo è la più bella protesta d' a­
more che l'uomo fa alla natura, è il nuo­
vo mirabile fiore sbocciato per l'anima 
umana sulle montagne ·immortali. 

G. LAMPUGNANI 

Fritto misto a l'alpina 

I semini, alpinisti pm o meno di grido, 
ma tutti, dai cinquecento me,tri in su dal 
livello del mare, tarnosi, mangiatori•, non si 
l,ecchino le labbra in attesa di saporite ri­
cette. 

Pur troppo, cuochi oe,lebri o quasi come 
un Masiero e un Franzosi hanno negata la 
loro collaborazione al sottoscritto. Essi, da 
persone tanto pratiche quanto, incompa(rabiil­
mente modeste, pr,eferiiscono a11a. t eoria la 
culinaria in azione. 

E fanillo bene,. La culinaria in a.zione ac­
contenta il delicato se,nso, del gusto e vi ri­
serba sorprese, gradlilte; quella, scritta vi 
stanca la vista •e vi dà le più amare de-
1 usioni. 

Mi ricordo - tempi r emoti ! - di un 
Timo mio intimo·, mo:to intimo amiico,, ohe 
voHe attinger Lumi da non so più quale 
dei tanti manuali che vanlllo da1 Re dei re 
dei cuochi al Libro d'oro dei, mangioni e a 
le 111emorie di Gargan,tua comentate da 
Pantagruel. 

S'e,ra ficcato in capo di comporre una 
vivanda pasticciata (di , queUe che i fran­
cesi chiamano paté) per un'allegra brigata 
di ami,ci so-lita, a ce,lebrare agapi frat,erne i,n 
una certa osteria dei Tre merli di ormai 
defunta meo:noria. 

Do·po -otto or-e di lavoro, giusta quanto 
prescrive Carlo Marx, da.vanti a tre pignat­
t,e e impasta e rimesta e stiaccia, l'amico 
si trnvò davant,i a un coso nerastro più 
sodo de' più sodi ma.ttoni che un Pa.rmi­
g~aini o un CiapparE_,Ui possan desid-erare 
come campione per le fondamenta del più 
pesante palazzo. 

Morale,, direbbe Fasana che ragiona spes­
so e volontieri per via di aforismi e , di pro~ 
vecr-bi: chi vuol far l'altrui mestier.e, ingozza 
i, buchi anca, a un paniere. 

E allora.1 
Vogliam tmttare il vasto tema dei 'ludi 

a.1pi.ni 1 Sarebbe cosa temeraria, chè il cam­
po venne ed è continuamente mi•etuto nella 
più b'.'illante rivista deil genere: voglio dire 
- modest~a a parte - da Le Prealpi . 

Vi trovate di tutto : i granelli di eepe­
rienza alpinistica e· son tanti ch e, se avete 
la pazi,enza di ammucchiarli, fan va~anga; 
le .appena moirte per tar,da veochiaia,, pole... 
miche d~ efa,<; con Giova,nni nonchè Ma,ria 
(a proposito, chissà perchè un nome fem­
minile dehba appiccicarsi ad un maschio,1) 
e poi Sala. Vi trovate, vera .attualità re­
frig,erante con questo caldo, le rela,zioni d•e' 
viagg~ invernali sugli ski di e. f ., miste-rio-



• 

se inizia,li che potr,ebbero svelare ad un let­
tore d'ingegno il cclllncsso e comp1€SS<;> del­
la personalità di efas e l'eventua.le, remcar­
na.zione di efas - vulgo Evgenw Fasa;na 
s01i - in ,sefa (son Eugenio Fasana) o illl 
afes (ancora Fasana E1.igerno son) o in fase 
(Fasana sempre Eugenio) o in asef (ancora 
son Eugenio Fasana) e così via .. 

Ne L e Prealpi abbiamo gli arguti moniti 
di un a;ltm parnnte di, efas sul dovere di 
dare alla S .E.M. le metalliche munizioni, 
di calibro, 15 per combatterB pro' verde del 
monte contro i1 verde deli tasche de' suoi 
amici; a,bbiamo monografie che, fra l'aìtro, 
vi insegnano che, a la Pia.!€Jl"'al ci si . può 
ire da Bah.io come da, Pasturo; abbi.amo 
r e,lazioni di gite sooi·ali dovute a socie che 
maneggian la penna così abilmente come 
l'ao-o o di soci dai quali Barzini avrebbe 
tutto da imparare i,n fatto, di prec'sione di 
dettagli su l'ora, della partenza, sul fischio 
de!La vaporiera prima di partirie, e, co,sì via 
fino ,al ritorno che si chiude con l'arrivo 
a Milano e l'assalto notturno a i trams sul 
piazzale deUa stazione centra,le da parte deii 
gita:nti come sempre soddisfatti e, sorriden­
ti anche fra uno sba,dig;io e l'altro. 

Abb~amo .... 
Basta, tiro il fiato e rinuncio a continua­

l'e. Ta.nto,, son tutte notiizie che i semini ca.­
no cono per filo e per segno. 

Punto, e a capo prima, che, il postino (ve 
lo dico in un orecchio ma... . zitti ! i'l po·­
stino deve essere lo zio di efas) mi scara­
venti nel oestino. 

Mi ri,pete una lettrice tirandomi la giac­
ca: allorn 1 Allora, la conclu-sio,ne è logica 
come un teorema t.>uclideo: la rubrica è 
perfotta,mènte inutile . 

Ma appunto per questo, poi che vi sono 
a1 mondo tante altoo cose inutili, la ru­
brica reclama il diritto di, vivere finchè non 
muoiia accanto alle consorelle, ch e infior,ano 
anche i più gravi gio-rnali politici. Intén­
diamoci bellle1 : non alludo per esempio, a, 
nessun Cor,riere del1a Sera. 

Ma il fritto m'sto che c'entra 7 
Y.e,ramente non 1o so neppur io, a meno 

di intender,e per fritto misto un'allegra cu­
cinatura di cose -e di uomini (anche di, don­
ne se non arricciano i1 nasino) dBlla no­
stra S.E.M. 

Vogliam prova,rci, sia pure .a rischio di 
,riusci,re indigeribili come quel tale paté ? 
E sia. Ma ad una condizione: che i cucina­
ti, e saran di molti, non prendano il clas­
sico cappello e tanto meno mi consegnino 
per una cura speciale 1r1e le ma,ni paterne 
del Procu.ratore del R,e. 
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Questa, la premessa n ec€SSaria e, come di,. 
con i matematici, sufficie,nte. 

Al prossimo numero si serve in tavola. 
I fornelli sono pronti e borbotta l'olio nel­
la padella. Ma, poi che con 'l'olio borbotta 
anche il .redattore capo che reclama. spazio 
per argome•nti mmo sci,piti, per oggi chiu­
do 1/a bo,ttega ;per riposo mensile . 

PIO MINORAR! 

Onoranze Funebri 
Dal cimitero cl-i Timau (Carnia), ov'era. 

stata provvisoriame,nte sepolta, giu1r1geva a 
Milano il 10 giugno u. s. la salma d,e,1 com­
pianto Socio Capit=o degli Alpini Arnaldo 
Moreo, ca,duto il 25 Luglio del 1916 al 
Monte Fre:kof.el. 
• Il 12 successivo,, dopo una. funzione di 

su:ffragi,o,, cel,ebrata nella cappella del Cimi­
te ro Monumentale, si svolse il rito della. 
tumulazione,, presente un g,ran numero di 
amici, conoscenti ed estimatori del com- " 
pianto Socio, tra: i qua,li erano largamente 
rappresentate : la nostra Società e le, nostre 
Sezi,oni Sciatori e Ciclo-Alpina, il C.A.I. 
_Sezione, di Milano, il Gruppo Sportivo• Pi-
rd li, ecc. ca~ propri vessi•lh. 

A11a. salma la,crimata., traendo lo spu1r1to 
dal Vangelo letto poco prima., portò l'estre­
mo, saluto, con parola commossa e commo-­
v•ente, Do,n Manzoni, legato d;1, rappo,rti di 
fra.terna amicizia con l' estirrtp e, già Cappil­
lano n el suo stesso Battaglione, . 

L a presenza ddle spoglie onorate, ·rinna>­
vò il curdoglio e il memore affetto degJ..i, ami­
ci al valoroso comba,ttent~; ed io non so 
meglio, perso·nalmente rico,ridarlo, e d io non 
so meglio commemo,rarlo, qwi se non rievo­
cando un doJce episodio della mia. vita di 
gu erra che non saprò mai dime1t1ticare. 

Fu n el 1915, alla Sella di Do!, di fronte 
a:I Grande J avorcek. Prestavo a,llora. servi- , 
zio lassù. 

Ricorido che ca.dc•va. il crepuscolo, un ore­
pusco-lo hvido e triste d'una giorna,ta. pia.vig­
ginosa, tutta grigi•a di vapori: una giornata 
d'autunno. 

Ci prepara.va,mo, alla notte di vigilanza . 
A un certo punto rammento di essermi le­
vato a guardare una figura. alta d'ufficiale 
ch'era apparsa a un capo, della trincea a,p­
pena sbozzata. L'alta figura ti,ra,va via scan­
sando le pezzette d'acqua, motosa, e mi par­
ve subito che portasse certi lunghi baffi vo1ti 
in su. Dubitai, esitai, poi: - Voglio, since­
rarmene - dissi. , 

Era proprio lui: lui, il buon amico, Arnal­
do Mor-eo, capitano allo,ra. nell'82a Campa.-
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gnia del Battaglione Alpini Pinerolo·. Come 
mi vide, e·bbe, un gesto di lieta sorpresa; il. 
viso gli si illuminò tutto, e: - Bravo·, bra­
vo! - esclamò. - Son venuto ropruo 
per te. 

Egli ern salito, infatti, dal vallorne dello 
Slatenik: un'ora buona di marcia, sotto• il 
pericoi'.o del tiro, d'i,nfi.lata deJb mitrag:cia.­
trici austriache de1!l'Ursic. Era venutD su 
alla Sella per cercarmi,, pe•r abhracciarmi. 

Giacchè il buon Arnaldo, sotto la sua 
scorza d'uomo appa.rentem-ente rude, na­
sco•ndeva una profonda, sensibilità . Era un 
uomo• di poche parole , a.nzi di p oche e fred­
de, paro•le, ma un cuor d'oro. E mi è caro 
par]a,ndo di lui, ,ricordarlo appunto nella 
sua bontà. 

Ci trattenemmo, qualche tempo in piace~ 
vo:i conversa,ri,, io caporal maggior-e, lui ca­
pitano. Si parlò un · po' di tutto: della fa 0 

mio-lia dea li escursionisti, della guerra . ... 
6 ' b . . t 

E ci lasciammo a malincuore, con nmpian o. 
Avevo visto allora i.n queli 'inccm.tro qual­

che cosa com-e la mano mistetiosa d'un de­
stino benigno.. . . ma ahimè, non fu così; . 
perchè di poi - parec<)hi mesi dopo, - sep­
pi ch',era caduto sul le trincee del Freiko.fol, 
nells Dolomiti Carniche. 

Ed or,a i,o non so pensare senza rnestiz~a 
a,l do.loe episodio dianzi evocato; ed ora JO 

non so pensare senza cordoglio, al prode sol­
dato morto sulla breccia, al fede1issimo 
rncursionist!l, al compagno buono, e caro che 
non òvedremo mai piiù .. .. 

EUGENIO FASANA 

Lu.t:ti di Soci 
I Soci Mario Mazza e Camillo Zeda 

sono stati duramente provati da.1la sven­
tura, perdendo il propri~ am~tiesi~O: p~dre. 

Ai due buoni -e ·affez1onati Soci rnvrn.mo 
sin,ce,1,e co·11do61ianze e p1,ro,l e, c:,nfort • trioi,. 

A TTENZ/ONE ! 

Il programma delle gite Sociali del 20 Set­
tembre Qll'Ortler, ed eventualmente nel Oruppo • 
Redorta-Scais, saranno esposte alla Sede in 
tempo utile. 

Si avverte a tal proposito che in vista del 
presumibile concorso di partecipanti alla in­
teressante e alpinistica gita all'Ortler e a 
causa degli impegni per il servizio automo­
bilistico, le iscrizioni verranno chiuse il giorno 
IO Settembre. 

Il & PICCOIA POSTA = li 
Assente. - Ha fatto male, m alissimo a 

non partecipare alla Sagra di Prim avera. 
N•e ha 'letto- nel numero di ~iugno, ii r eSIJCOIIl­
to i Davvero, che v enri,va fatto di p ens3-re a,lla 
tradi zio,ne 2iing.a,resCla e,nt-rata per prodigio 
in una villa sign0rile. 

A v-esse visto che r,idda d 'uomini e di cose! 
Passavano figure e scene, mutavamo perso­
naggi e truccature. 

E gli scavizzolamenti e le sciocchezz,u.ole 
dei clowns? Le par poco tutto ciò? 

E che ap,plausi! Ah, lei vuol fare il furbo? 
Ma si capisce: era un pubblico disposto alla 
benevolenza; un pubblico lieto, rumoroso, 
alla buona, con una schietta fisionom1a tut­
ta escursionistica; un pubblico che si di­
vert-iva e diverttva. 

Mi . domanda ancora delle impressioni che 
ne riportarono qU:ei di Lainate ... Eh, aves­
se v.istol Tutto il pa,e.se per le strade ad 
ammirare le ventisei carrettate d'escursio­
ni.sti. Quei buoni villici salutavano con l'au­
tentico entusiasmo della gente semplice. E 
noi intanto si pensava: "Ah, non lo sape­
vate ancora? Ma non importa: ora avete 
v,isto coi vostri -0cchi, udito con le vostre 
orecchie che • alla S. E. M. c'è sempre una 
schietta sa,nità di vita tutta. limpida e co,r­
diale ». 

E fu con questi pensieri ch e la carovan a 
fest-osa, inghirlandata dei fi.o!'i più belli 
dei camp.i, continuò a rotolare cantando· 
sulla strada solatia di Barhaiana ... 

Vuole. anche la morale della Sagra? Ec­
cola: . pochi soldi bene spesi per un fine be­
nefico . 

Il POSTINO EFAS. 

Come ne.lle pie vigilie il montanaro 
raduna i fragranti portati dell' alv~ , 
fronde e rami d'aromatico abete, e cesvi 
r!.i rododendri e mirtilli , e ne svolge i lieti 
falò , in cui si p1J,r.fica ardendo lo svirito 
rlella montagna, così chi sale alle vette 
purifica la vita in un nuovissimo ardore, 
che sorge e si alime71ta delle commosse 
rnergie cle' muscolri, e si sublima ù1 f edi 
superbe, in libere fiammate d'ideale. 

G. BERTACCHI 

Gerente responsabile, INVERNI ZZI GIUSEPPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, Cerètti e C. - Milano . 
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